
 

UFFICIO D'AMBITO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI VA RESE 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTR AZIONE  

N. 26 DEL 20 APRILE 2021 

OGGETTO: ATTRIBUZIONE DELLE NUOVE PROGRESSIONI ECONOMICHE 
ORIZZONTALI CON DECORRENZA 01/05/2021 

 
La presente seduta «a distanza» è avvenuta «nel rispetto dei criteri di trasparenza e tracciabilità» 
definiti dal Presidente F.F. del C.d.A. e si è utilizzato un sistema informatico in grado di 
«identificare con certezza i partecipanti». È stata assicurata la regolarità nello svolgimento della 
seduta e si è data adeguata pubblicità alla riunione che, a norma dell'art. 97 del Tuel, è stata 
verbalizzata dal Direttore Generale anch’esso collegato in videoconferenza. 

 

L’anno duemilaventuno addì 20 del mese di aprile alle ore 12.30, in videoconferenza, 
regolarmente convocato dal Presidente ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, si è riunito il Consiglio di 
Amministrazione dell’Azienda Speciale “Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese”. 

All’appello risultano: 

Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

DEL TORCHIO RICCARDO  PRESIDENTE X  

FAVARON EDOARDO  VICE PRESISENTE X  

CERIANI CLAUDIO  COMPONENTE X  

SARTORIO PAOLO  COMPONENTE X  

ARANCIO DAVIDE  COMPONENTE  X 

ARIOLI CARLA DIRETTORE X  

Presenti – Assenti  4 1 

 

Esaurita la presentazione e la discussione dell'argomento all'ordine del giorno. 

RICHIAMATI: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, “Norme in materia ambientale” e sue successive 

modifiche e integrazioni; 
- la Legge della Regione Lombardia 12 dicembre 2003, n. 26 “Disciplina dei servizi locali di 

interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo 
del sottosuolo e di risorse idriche” e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, e sue successive modifiche e integrazioni; 



- l’art. 3 bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge dalla legge di 
conversione 14 settembre 2011, n. 148, e sue successive modifiche e integrazioni; 

- il R.R. n. 18 del 12 febbraio 2003; 
- lo Statuto dell'Ufficio d'Ambito, approvato con delibere del Consiglio di amministrazione 

dell'Ufficio d'Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 
24/04/2015;  

- il Regolamento di ordinamento generale degli uffici e dei servizi dell'Ufficio d'Ambito 
Territoriale Ottimale n. 11 - della provincia di Varese approvato con Deliberazione del 
C.d.A. dell'Ufficio n. 13 del 20 marzo 2019; 

RICHIAMATA inoltre: 
- la deliberazione del Consiglio Provinciale n. 17 del 29/03/2011 prot. 30348/9.8.4 di 

costituzione, operatività e approvazione dello Statuto della Azienda Speciale denominata 
“Ufficio d’Ambito”, ove all’art. 2, comma 1 cita che “Nelle more della costituzione dell’Ufficio 
d’Ambito, che deve avvenire improrogabilmente entro il 1 luglio 2011, le Province si 
avvalgono delle Autorità d’ambito tramite apposita convenzione”.  Alla luce dell’art. 114 del 
D. Lgs. 267/2000 “Aziende speciali ed istituzioni” che al comma 1 statuisce che “l’azienda 
speciale è ente strumentale dell’ente locale dotato di personalità giuridica, di autonomia 
imprenditoriale e di proprio statuto approvato dal Consiglio comunale o provinciale”, visto il 
titolo V dello Statuto dell’Ente che disciplina la gestione dei servizi pubblici provinciali 
approvato con deliberazione n. 185 del 02/10/1991, ultima modifica, delibera Consiglio P.V. 
n. 17 del 04/04/2007. Considerato che l’Azienda Speciale dell’Ufficio d’Ambito della 
Provincia di Varese, in qualità di ente strumentale della stessa si configura quale soggetto 
dotato di personalità giuridica, gestionale ed amministrativa e di un proprio Statuto, diverso 
da quello dell’ente di appartenenza, che ne disciplina l’ordinamento ed il funzionamento. In 
attuazione delle disposizioni sopra ricordate, nonché degli indirizzi applicativi di cui alle 
richiamate deliberazioni della Provincia di Varese si è proceduto alla redazione di apposito 
confermato impegno della Provincia di Varese a garantire al personale assegnato dalla 
medesima alla costituenda Azienda Speciale con gli attuali livelli economico-occupazionali 
secondo l’inquadramento contrattuale di maggiore garanzia nel rispetto della normativa 
vigente, prendendo atto che la gestione amministrativa e contabile continua ad essere 
svolta dalla Provincia di Varese fino all’effettiva entrata in funzione della costituenda 
azienda speciale; 

- l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.Lgs. n. 75/2017, il quale 
disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da 
adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel 
rispetto delle facoltà assunzionali previste dalla legislazione vigente e tenuto conto della 
consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa spesa. 

VISTO l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la 
pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte dall'art. 4, del 
D. Lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo 
decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 
165/2001 e smi si applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di 
sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse. 

Relativamente ai costi di funzionamento dell’Ufficio d’Ambito occorre precisare che gli stessi (costi 
generali di funzionamento, costi per prestazioni di servizi, costi del personale), così come previsto 
dal Metodo tariffario al Servizio Idrico di cui alle deliberazioni AEEGSI (quale autorità preposta) n. 
347/2012/R/IDR - 585/2012/R/IDR e 643/2013/R/IDR, 917/R/IDR/2017 e 580/R/Idr/2019 sono posti 
a carico della tariffa del Servizio Idrico Integrato (introitata dal Gestore), in quanto elemento del 
costo del Servizio medesimo, ed a totale copertura costi. 

CONSIDERATO che con il Decreto 8/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione ha definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 
fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”. 

RICHIAMATO il Contratto collettivo integrativo per l’anno 2021; 



RILEVATO che: 
- all’articolo ’art.16, comma 3, del CCNL delle Funzioni Locali del 21.5.2018, espressamente 

dispone che “Le progressioni economiche sono attribuite in relazione alle risultanze della 
valutazione della performance individuale del triennio che precede l’anno in cui è adottata 
la decisione di attivazione dell’istituto, tenendo conto eventualmente a tal fine anche 
dell’esperienza maturata negli ambiti professionali di riferimento, nonché delle competenze 
acquisite e certificate a seguito di processi formativi.” …… del Contratto si prevede che le 
progressioni orizzontali sono attribuite in relazione alle risultanze della valutazione media 
della performance individuale del triennio 2018-2019-2020 e in base al contratto integrativo 
stipulato entro il 31.12.2020 ; 

- la decorrenza individuata è il 01/05/2021 e possono partecipare alla selezione per la 
progressione economica i dipendenti dell’ente, comprese le posizioni organizzative (che 
non sono previste), che abbiano prestato servizio nell’ente per almeno 24 mesi antecedenti 
alla data di decorrenza della progressione; 

- la progressione si attribuisce a decorrere dal dipendente con punteggio più elevato e fino 
ad esaurimento delle risorse a ciò destinate dalla contrattazione integrativa (€ 8.371); 

DATO ATTO che la dotazione organica dell’Azienda Speciale – Ufficio d’Ambito di Varese rispetta 
le norme sul collocamento obbligatorio dei disabili di cui alla L. 12/03/1999, n. 68. 

VISTO l’ organigramma approvato con la sopra citata deliberazione del C.dA. n. 56/2020, nel quale 
sono rappresentate le aree, la loro articolazione interna, nonché eventuali aree e/o servizi posti 
alle dirette dipendenze del Direttore. 

RICHIAMATO il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con 
propria deliberazione n. 13/2019. 

RICHIAMATO altresì il C.C.N.L. vigente. 

DATO ATTO ed evidenza che a seguito dell’approvazione del Piano delle Performance approvato 
con delibera 38/2020 il C.d.A. ha provveduto a garantire che: 

a. La misurazione e la valutazione della performance siano volte al miglioramento della qualità 
dei servizi offerti dalla amministrazione, nonché alla crescita delle competenze 
professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati 
perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e 
doveri, trasparenza dei risultati della amministrazione e delle risorse impiegate per il loro 
perseguimento.  

b. L’Ente sia tenuto a misurare ed a valutare la performance con riferimento 
all’amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in 
cui si articola e ai singoli dipendenti.  

c. L’Ente adotti modalità e strumenti di comunicazione che garantiscono la massima 
trasparenza delle informazioni concernenti le misurazioni e le valutazioni della 
performance.  

d. L’Ente adotti metodi e strumenti idonei a misurare, valutare e premiare la performance 
individuale e quella organizzativa, secondo criteri strettamente connessi al soddisfacimento 
dell’interesse del destinatario dei servizi e degli interventi.  

e. Il rispetto delle disposizioni deliberate sia condizione necessaria per l’erogazione di premi 
legati al merito ed alla performance. 

L’individuazione a preventivo di obiettivi strategici e innovativi nonché la rilevazione, a consuntivo, 
di quanto raggiunto, risponde pertanto all’esigenza di poter verificare l’efficacia della gestione 
dell’Ufficio d‘Ambito di Varese. Il Piano delle Performance costituisce lo strumento mediante il 
quale il CdA assegna in primis a Direttore e, a cascata, alla struttura gli obiettivi da conseguire nel 
corso dell’anno di riferimento, attivando operativamente in tal modo il ciclo di gestione della 
performance. 

In particolare, assegna a preventivo gli obiettivi organizzativi ed individuali da raggiungere 
nell’anno di riferimento, in coordinamento operativo alle risorse economiche, strumentali e 
personali assegnate con il Budget. Sotto un profilo generale, la stesura del documento è ispirata ai 
principi di trasparenza, veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed 



esterna. 

RICHIAMATO il D.L. 162 del 30.12.2019; 

VISTI: 
• l’art. 16 comma 7 del CCNL 21/5/2018 ai sensi del quale l’attribuzione della progressione 

economica orizzontale non può avere decorrenza anteriore al 1° gennaio dell’anno nel 
quale viene sottoscritto il contratto integrativo che prevede l’attivazione dell’istituto; 

• le indicazioni del MEF (nota prot 83583 del 27/10/2014 e 49781 del 24/3/2017) secondo cui 
la decorrenza delle progressioni non può essere anteriore al primo gennaio dell’anno nel 
quale risulta approvata la graduatoria delle stesse; 

DATO ATTO che l’art. 5 del CCDI prevede l’attivazione di nuove progressioni economiche 
orizzontali all’interno della categoria prevista dall’art. 16 del C.C.N.L. comparto Funzioni Locali del 
21/5/2018, con decorrenza 1°gennaio 2018, in relazione alle risultanze della valutazione media 
della performance individuale del triennio 2018-2019-2020, fino alla concorrenza di € 4.000,00; 

VISTA l'istruttoria effettuata d'ufficio sulla base delle valutazioni medie conseguite nel triennio 2018 
– 2019 - 2020 dai dipendenti in possesso dei prescritti requisiti, applicando i parametri previsti dal 
citato Contratto integrativo e dall’art. 16 CCNL 21/5/2018, : 

DATO ATTO che le risorse stabili del fondo 2019 ammontano ad € 4.135. e che l’importo 
necessario per la corresponsione degli incrementi economici in questione, tenuto conto anche dei 
periodi di servizio prestati in misura ridotta nell’arco dell’annualità, rientra nella disponibilità delle 
risorse stabili del fondo, anche tenuto conto delle previsioni di utilizzo derivanti dal citato Contratto 
integrativo; 

VISTI: 
• Il Decreto Legislativo del 18.08.2000 n. 267 nel testo vigente; 
• Lo Statuto dell’Ufficio d’Ambito approvato con delibere del Consiglio di amministrazione 

dell'Ufficio d'Ambito P.V. 17 del 20/02/2015 e del Consiglio Provinciale P.V.4 del 
24/04/2015;  

• Il vigente Regolamento di Contabilità, approvato con Deliberazione del C.d.A. dell'Ufficio 
d'A.T.O. n. 38 del 31 luglio 2019; 

VISTO il “parere favorevole” in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso dal Direttore 
dell'Ufficio d'Ambito, Dott.ssa Carla Arioli, ai sensi dell’art. 49 e dell'art. 147-bis del D. Lgs. 
267/2000; 

Il Presidente pone in votazione l’argomento all’ordine del giorno; 

Il Consiglio di Amministrazione all’unanimità 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni in premessa indicate, qui interamente richiamate e confermate 

1. di individuare i beneficiari delle progressioni economiche orizzontali in attuazione del contratto 
collettivo sottoscritto in data, e a decorrere dal 01/05/2021 nelle persone dei sottoindicati 
dipendenti: 

COGNOME NOME POSIZIONE INIZIALE NUOVA POSIZIONE ECONOMICA 
• F.A. B3 B4 pari a € 279,53 
• R.G D1 D2 pari a € 1.084,58 

2. di disporre che i passaggi di posizione economica di cui sopra avranno decorrenza ad ogni 
effetto dal 01/05/2021. 

3. il presente provvedimento viene adottato in quanto l’ente rispetta i vincoli di finanza pubblica 
relativi al contenimento delle spese del salario accessorio (art. 23 comma 2 D.Lgs n. 75/2017); 



4. di demandare al Direttore Generale, una volta acquisito il nulla osta a procedere da parte della 
Provincia di Varese, alla presentazione al Consiglio di Amministrazione degli schemi di bando 
a tempo indeterminato per l'assunzione delle categorie di personale indicate al precedente 
punto 1); 

5. Di dare atto che i costi di funzionamento dell'ATO sono posti a carico dei Gestori del SII e non 
gravano sul bilancio della Provincia di Varese, che le assunzioni a tempo indeterminato non 
genererebbero un aumento dei costi dell'Azienda Speciale garantendo invece una stabilità 
nell'espletamento delle funzioni cui essa è chiamata; 

6. di demandare al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del 
presente provvedimento in Amministrazione Trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013 – art.16 
e s.m.i., nell’ambito degli “Obblighi di pubblicazione concernenti la dotazione organica ed il 
costo del personale con rapporto di lavoro a tempo determinato/indeterminato”  

7. di approvare la proposta di deliberazione redatta all'interno, dichiarandola parte integrante del 
presente atto. 

8. di dare atto che sul presente provvedimento sono stati espressi favorevolmente i pareri ai 
sensi dell’art. 49 e dell'art. 147-bis del D. Lgs. 267/2000; 

9. di dare mandato al Direttore Generale, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione del 
presente provvedimento in amministrazione trasparente ai sensi del D. Lgs. 33/2013; 

10. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs n. 267/2000 e smi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Deliberazione n. 26 del 20-04-2021 
 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 

Il Presidente Il Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott. Riccardo Del Torchio  Dott.ssa Carla Arioli  

 
 

 
 
 
[X ] Deliberazione dichiarata immediatamente eseguibile 
 
[ ]  Deliberazione esecutiva  ad ogni effetto di legge decorso il ventiseiesimo giorno di 
pubblicazione 
 

ll Direttore dell'Ufficio d'Ambito 
Dott.ssa Carla Arioli  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi della vigente normativa 
 


